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Durante il mio tradizionale 
soggiorno prenatalizio a Sam­
buca non rinuncio mai ad una 
visita ad Adranone. Il motivo 
principale di tale escursione 
non è tanto l’interesse ar­
cheologico di questo bel 
luogo, quanto la bellezza dei 
fiori che vi si possono ammi­
rare in questo periodo del­

l’anno: pochi ma particolarmente attraenti. 
Ad esempio, accanto alla tomba della regina, fiorisce sempre una bella or­
chidea che si può vedere anche altrove, la Barlia robertiana. Ma non è 
questo il fiore di cui voglio parlare, bensì di una Iris, la cui bellezza mi col­
pisce ogni volta. Questo fiore cresce in gran numero nei prati pietrosi che 
vanno dal parcheggio superiore al cancello del parco archeologico. Con 
l’aiuto di un botanico sono riuscito a identificare questa pianta come Iris 
planifolia. 
Si tratta di una specie mediterranea della famiglia delle Iridacee che cresce 
in particolare in luoghi rocciosi e su terreni calcarei. La sua area di diffus­
sione si estende dalla Spagna meridionale fino a Creta e, nell’Africa setten­
trionale, dal Marocco alla Libia. La pianta ha un’altezza di circa quindici 
centimetri e sviluppa da uno a tre fiori. Il loro colore può variare dal celeste 
fino a un blu­viola molto intenso. Pare che raramente i fiori possano anche 
essere bianchi. Le numerose foglie sono di un verde lucente, abbastanza 
lunghe e larghe fino a tre centimetri. Stando alla letteratura, la fioritura 
durerebbe da novembre a febbraio; ciò dipende però molto dalla posi­
zione. Da quel che ho potuto osservare, ad Adranone il momento più in­
dicato per vedere questi fiori è attorno a Natale. Già a inizio gennaio mi è 
capitato di non trovarne quasi più. 
Raccomando dunque fortemente di fare una passeggiata nel momento 
giusto per ammirare questo gioiello delle nostre montagne.

Le piante di Manfred

Iris Planifolia Un laboratorio di pasticceria 
dal cuore sambucese

Gaspare Perniciaro

Nel cuore pulsante della 
Sicilia, tra i profumi avvol­
genti di agrumi e il calore 
del sole mediterraneo, 
emerge un laboratorio di 
pasticceria straordinario 
che ha conquistato il pa­
lato di chiunque ami i dolci 
finemente lavorati: il labo­

ratorio di pasticceria del Boss Gaspare Perniciaro. 
La Sicilia è rinomata per la sua tradizione gastronomica, e la pasticceria 
siciliana è una delle sue gemme più preziose, questa arte centenaria si 
fonde con la passione e l’innovazione, creando dolci che sono vere 
opere d’arte commestibili. 
Gaspare Perniciaro, noto in tutto il territorio siciliano come il “Boss della 
Pasticceria”, è un maestro pasticcere le cui abilità hanno guadagnato 
ammirazione e rispetto. Con anni di esperienza e dedizione alla sua arte, 
Gaspare ha portato la pasticceria siciliana a nuove vette di eccellenza 
con la combinazione di due elementi fondamentali: la passione per il 
mestiere e l’insistenza sulla qualità. Ogni dolce è il risultato di un impe­
gno instancabile nel preservare le ricette tradizionali, usando solo in­
gredienti freschi e di prima qualità. 
Oltre ai classici intramontabili, il laboratorio di Gaspare abbraccia l’in­
novazione. Offrendo dolci personalizzati per eventi speciali e creazioni 
uniche che riflettono le ultime tendenze, Gaspare porta la pasticceria 
siciliana nel futuro, mantenendo sempre radici salde nella sua ricca tra­
dizione. In conclusione, il laborato­
rio di pasticceria di Gaspare 
Perniciaro è molto più di un sem­
plice luogo di produzione di dolci. 
E un portale che viaggia attraverso il 
tempo e lo spazio, portando il sapore 
autentico della Sicilia in ogni morso. 
Grazie a Gaspare, il mondo può gu­
stare la dolcezza di una tradizione, 
che è viva e prospera, in ogni preliba­
tezza che esce dal suo laboratorio. 


